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Scoprite 
le destinazioni dei fondi, 
in ogni regione d’Italia 
sul sito www.8xmille.it

Scopri 
dove può arrivare 
la tua firma 
per l’8xmille

www.8xmille.it



Con la tua firma puoi sostenere 37 mila preti diocesani, 
compresi oltre 600 missionari nel Terzo Mondo. Assicuri loro
un sostentamento decoroso e li accompagni concretamente
ogni giorno nell’annuncio del Vangelo e nell’impegno per
opere di carità che cambiano il volto al nostro territorio.

Don Antonio Vitiello è uno di loro. A Napoli ha fondato l’associazione
La Tenda. Un riparo per gli ultimi dove trovare un letto, cibo e 
assistenza. Solo negli ultimi 2 anni ha dato aiuto a 40 mila persone.
Oggi don Antonio e i suoi volontari sono un punto di riferimento anche
per tanti “nuovi poveri”, che dopo malattie o un licenziamento 
affrontano una nuova condizione di vita.

per il sostentamento
dei sacerdoti

364 
milioni 
di Euro 

per gli interventi 
di carità

255 
milioni 
di Euro 

Con la tua firma contribuisci a realizzare progetti in Italia e 
all’estero nel segno della promozione umana. Scuole e ospedali
nei Paesi in via di sviluppo e interventi caritativi ad ampio raggio
nel nostro Paese. Dai senza fissa dimora ai corsi anti-disoccu-
pazione per i giovani, fino a progetti per anziani e ragazze-madri.

Come nel caso delle cooperative sociali sostenute anche dall’8xmille
e promosse in diverse diocesi italiane. Come quella della Caritas
di Ozieri, in provincia di Sassari, che ha avviato un panificio, una
falegnameria, un laboratorio di serigrafia e una fabbrica di ostie.
Creando posti di lavoro locali, in tempi di crisi economica.

Con la tua firma puoi sostenere restauri di opere d’arte, 
iniziative pastorali nelle diocesi e l’attività delle parrocchie.
Non solo formazione dei catechisti e nuove chiese per le 
periferie. Ma una pastorale sociale che, attraverso piani 
nazionali, fornisce risposte ad emergenze del nostro tempo. 

Tra i progetti nazionali realizzati c’è il soccorso alle vite “strozzate”.
L’8xmille contribuisce infatti al funzionamento della Consulta 
nazionale antiusura, che in questi anni ha liberato un nucleo 
familiare al giorno dall’indebitamento e dal racket. Una speciale
azione di sacerdoti e volontari le accompagna nel complesso
percorso legale e nel rientro debitorio, con 28 fondazioni, 
presenti in quasi tutte le regioni italiane.Don Antonio, Centro La Tenda, Napoli

Centro Antiusura, Bari

L’8xmille è una parte del gettito complessivo IRPEF

che lo Stato mette a disposizione per scopi sociali e

umanitari o religiosi e caritativi gestiti dalle diverse

confessioni. Non è un’alternativa al 5xmille, infatti uno

non esclude l’altro.

Firmare per l’8xmille non costa nulla al contribuente,

ma rende possibili ogni anno migliaia di opere di

bene, in Italia e nel mondo.

Le aree d’intervento sono principalmente tre: 

sostentamento dei sacerdoti; aiuto quotidiano ai 

poveri; sostegno alle attività pastorali e conservazione

dei beni culturali.

Con il nuovo sito www.8xmille.it la Conferenza 

Episcopale Italiana rende ancor più trasparente la

gestione dei fondi dell’8xmille in Italia. È possibile

infatti scoprire online, su una mappa interattiva, gli

interventi realizzati con i fondi destinati alla Chiesa

cattolica.

Anche i dottori commercialisti possono fare molto

per sostenere i progetti della Chiesa cattolica, 

ricordando ai loro clienti che è possibile firmare

per l’8xmille nella dichiarazione dei redditi.

Di seguito alcuni esempi, tra i tanti,
che testimoniano in concreto come sono
stati impiegati i fondi raccolti nel 2012.

per progetti di culto
e pastorale

479
milioni 
di Euro 

Caritas Ozieri, Sassari


